
l’allungamentoaseimesidelladeten-
zione dei clandestini.Maroni vorreb-
be la fiducia,mapotrebbe rimandare
la decisione alla fine della settimana,
unavoltamodificate lenormesuipre-
sidi-spia e sull’antiracket. Una que-
stione, quest’ultima, ormai risolta:
dopo il blitz del Pdl in commissione
la settimana scorsa, che aveva inde-
bolito lemisureantiracket, sarà ripro-
posta laversioneoriginale, chepreve-
de l’esclusione per tre anni dagli ap-
palti pubblici degli imprenditori che
si rifiutano di denunciare il pizzo.
L’ala del Pdl più critica sul ddl, i 101
deputati della lettera contro i medi-
ci-spia, resta contraria alla fiducia e
punta, spiega Fabio Granata, a una
«mediazione» anche su ronde e Cie.

IL PD: VIA IL REATO DI IMMIGRAZIONE

L’opposizione, intanto, plaude a Fini
e lo incalza. «La sua bocciatura con-
ferma i giudizi espressi dal Pd sul ddl
sicurezza», dice il capogruppo PdSo-
ro. «Lacausadi tutte lealtredistorsio-
ni è la norma che considera reato il
soggiorno irregolare. Da questa deri-
va l’obbligo di denuncia da parte di
medici, insegnanti e pubblici ufficia-
li. Sarà bene che il governo elimini il
reatodi clandestinità».Così ancheLi-
via Turco: «Chiedo a Fini parole defi-
nitive, a partire dalla cancellazione
del reato di immigrazione». ❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

U
na «grande alleanza»
Pd-Lega-Udc per stop-
pare il referendum,scri-
vere una nuova legge
elettorale e, magari,

mettere in campo una nuova coali-
zione contro Berlusconi?

La proposta, che ricorda il famoso
ribaltone del 1994, è arrivata ieri da
Rocco Buttiglione (Udc) che ha rac-
colto l’assist arrivato domenica da

Umberto Bossi, che si è detto pronto
a scrivere una nuova legge elettorale
«con chi ci sta» pur di impedire
l’estinzione della Lega, conseguenza
più che probabile nel caso in cui al
referendum del 21 giugno vincesse-
ro i «sì». L’ipotesi di Buttiglione è an-
cora fantapolitica,ma comincia a fa-
re proseliti anche all’interno del Pd.
Dove si moltiplicano i dirigenti con-
vinti che, con un premio di maggio-
ranza che assegni il 55%dei seggi al-
la lista vincente, Berlusconi potreb-
beessere tentatodaelezioni anticipa-
te per governare da solo, forte dei
sondaggi di queste settimane.

Tra i democratici, dunque, si fa
strada la convinzione (già sposatada

D’Alema, Enrico Letta e Gentiloni)
che con la Lega occorra trattare, a
partire dalla riforma elettorale, an-
che perchè su questo tema tra Car-
roccio e Pdl il clima è tesissimo. I
maggiorenti del Pdl lo ripetono da
giorni: se vince il «sì» la legge resta
quella uscita dalle urne, senza mo-
difiche. Dice Linda Lanzillotta
(Pd): «Apriamo subito un tavolo di
confrontocon laLega,primadel re-
ferendum».D’accordoancheDanie-
le Marantelli, che avverte: «Con
Bossi si deve dialogare, pur di non
far morire la Lega è disposto a tut-
to». Il leader Franceschini, però,
non è convinto e, almeno per ora,
rimanda al mittente le avances del
Carroccio: «Potevano pensarci pri-
ma di scrivere questa legge porca-
ta. Adesso al referendum per abro-
garla noi non possiamo che dire sì.
Poi ci saranno 4 anni per rifare la
legge». Rincara l’esperto Stefano
Ceccanti: «Quella della Lega è solo
unamanfrina, loro vogliono tenere
il Porcellum». Parisi fa una propo-
sta concreta a Bossi: torniamo con
una leggina al Mattarellum.

Dal fronte leghista non arrivano
proposte nel dettaglio: carte coper-
te, almeno fino a quando non sarà
arrivata una più chiara disponibili-
tà del Pd. «E poi non sappiamo con
chi parlare: nel Pd ci sono dieci li-
nee diverse», confidano da via Bel-
lerio.Si sacheai leghistinondispia-
ce ilMattarellum,eneppure il siste-
ma tedesco.Ma è quasi impossibile
che si possa arrivare a una riforma
entro il 21 giugno. Ieri Calderoli si
è detto convinto che il quorumnon
ci sarà.Mahaavvertito: «Il referen-
dummette a rischio la democrazia,
destabilizza il Paese.Alla leggeelet-
torale metteremo mano dopo le ri-
forme costituzionali». Insomma,
l’avvertimento per Berlusconi è
chiaro: se fai campagna per il «sì» e
il referendum passa, noi cambiere-
mo la legge con Pd e Udc, anche a
costo di far cadere il governo. Ma
perora sono solo segnalidi fumo.❖

356.626infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Quellaitalianaèuna giustizia«ari-
schio bancarotta», caratterizzata da
uno «squilibrio» tra domanda e offerta
del servizio, con l’aumento dei procedi-
menti e i continui tagli di risorse attuati
dai governi negli ultimi 15 anni. È il qua-
dro tracciato dalla magistratura, assie-
me ad avvocatura e personale ammini-
strativo, categorie che oggi approfondi-
sconoiltemainunaGiornataacuiparte-
ciperanno anche il Guardasigilli Angeli-
no Alfano, il presidente di Confindustria
Emma Marcegaglia e il leader della Cgil
Guglielmo Epifani. Dai dati raccolti dal-
l’Associazione magistrati, aggiornati al
dicembre 2007, i processi pendenti so-
nointotalequasi7milioni, tracivileepe-
nale. Per scalare questa «montagna»
servirebbero - è la stima dell’Anm - 16
mesi di lavoro nel civile e 13 mesi nel pe-
nale dedicato soltanto a smaltire le pen-
denze. Intantoieri, aRoma, i processiso-
no stati rinviati a causa della scadenza
dell’appalto per la società che si occupa
della trascrizione delle udienze. Secon-
do una circolare del ministero della Giu-
stizia, tale situazione potrebbe protrarsi
fino a metà del mese di maggio.

L’analisi

Foto Ansa

acarugati@unita.it

Anm: troppi processi
la Giustizia rischia
la bancarotta

356 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)

Crivellati di colpi, alle9dimat-
tina a Rho, comune alle porte di Mi-
lano. Un padre e un figlio, il primo
idraulico in pensione di 71 anni, il
secondo37ennecon lavori saltuari e
precedenti penali per rapina ed
estorsione, finiti di scontareaidomi-
ciliari pochi giorni fa (una rapina al-
l’autogrill di Pero del novembre

2008).FrancescoeUmbertoCatapa-
no, originari di Taranto,ma residen-
ti a Milano da oltre 10 anni serano a
bordo di una Mercedes in via Parri,
quando sono stati avvicinati da un
altro veicolo conabordo alcuneper-
sone.Hanno cercato una via di fuga,
svoltando inunparcheggio all’inizio
di viaAldoMoro, salvo rendersi con-
to che non aveva uscita. La Merce-
desè statacosì bloccatae i killer han-
no scaricato contro otto colpi, che
hanno colpito mortalmente il figlio
Umberto, che era alla guida, e ferito
in modo grave il padre Francesco.
Non ci sono testimoni oculari. ❖

C

La mossa di Buttiglione (Udc): alleanza tra Bossi, Casini e il Pd
per modificare la legge elettorale. Ma Franceschini è scettico

ROMA

Agguato aRho
padre e figlio
crivellati di colpi

IL CASO

La Lega in posizione
«ribaltone»marcia
contro il referendum

Il Ministro delle Riforme e segretario Federale della Lega Nord, Umberto Bossi
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